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Promosso dal PCI* 

Oggi e domani 
il Convegno 

sull'intervento 

nel cinema 
Oggi, alle ore 16.30, nella 

sala dell'Associazione della 
stampa romana (piazza San 
Lorenzo in Lucina 26), avrà 
inizio l'annunciato convegno. 
promosso dalla Sezione cultu­
rale e dalla Commissione ci­
nema del PCI, sul tema: «Il 
gruppo cinematografico pub­
blico: esigenza di un rinno­
vamento radicale ». 

Saranno svolte le seguenti 
relazioni: 
— Le parteolpazionl statali 

nella cinematografia: ri­
sultati, carenze, necessità 
(Mino Argentieri); 

— Nuove forme di produzio­
ne e gruppo cinematogra­
fico pubblico (Massimo 
Andrloli); 

— Strumenti per un nuovo 
rapporto con gli spettato­
ri (Gianni TotH; 

— Funzione essenziale del­
l'ente pubblico nel campo 
delle cinematografie spe­
cializzate (Virgilio Tosi); 

— Gruppo pubblico, associa­
zionismo culturale e pro­
spettive per 11 rinnovamen­
to del Centro Sperimentale 
(Riccardo Napolitano); 

— Iniziativa pubblica nella 
scuola primaria e seconda­
rla (Ivano Clprlanl); 

— Gruppo pubblico, ricerca e 
didattica nell'università e 
nel Centro sperimentale di 
cinematografia (Alberto 
Abruzzese). 
I lavori, che saranno pre­

sieduti ' dal compagno Gior­
gio Napolitano, responsabile 
della Sezione culturale della 
Direzione del PCI, prosegui­
ranno alle ore 9.30 di sabato 
e si concluderanno nel pome­
riggio della stessa giornata. 

Premiato a Bilbao 

« Portogallo, 

nascita 

della libertà » 
Il documentario italiano 

Portogallo, nascita della li­
bertà, di Luigi Perelli, è stato 
premiato al Festival Interna­
zionale del Cinema-documen­
tario di Bilbao, in Spagna. Il 
lavoro cinematografico, pro­
dotto dalla Unltelefilm. ha ot­
tenuto il terzo premio asso­
luto della giuria internazio­
nale. 

Portogallo, nascita della li­
bertà è la cronaca delle gior­
nate che hanno segnato la 
fine della dittatura fascista e 
i primi momenti di riorganiz­
zazione del nuovo Stato. 

L'assegnazione del premio 
ad un film di netta ispira­
zione antifascista è tanto più 
significativa In un momento 
in cui la repressione del fran­
chismo spagnolo si abbatte 
con violenza contro intellet­
tuali e forze democratiche. 

In sciopero 
da lunedì 
il settore 

del doppiaggio 
per la RAI-TV 
Le organizzazioni sindacali 

PILSCGIL, FULSCISL, UIL-
Spettacolo, hanno proclamato 
la sospensione, a partire da 
lunedì prossimo 16 dicembre, 
del lavoro di doppiaggio di 
filmati per la RAI-TV e di 
tutte le attività di « speake­
raggio » e registrazione di vo­
ci fuori campo. La decisione, 
che Interessa circa quattro­
cento attori italiani, è stata 
adottata dalle organizzazioni 
sindacali a conclusione di un 
incontro con la direzione del­
la RAI-TV per la definizione 
dei criteri di applicazione del 
contratto di lavoro relativo al­
le attività di doppiaggio. 

a La RAI-TV — afferma un 
comunicato delle organizza­
zioni sindacali — durante la 
trattativa di rinnovo del con­
tratto, che si è conclusa, co­
me è noto, alla fine di set­
tembre, aveva decì=o di diser­
tare il tavolo della trattativa 
stessa, lasciando che la ma­
teria venisse trattata esclusi­
vamente dallANICA (l'asso­
ciazione che rappresenta i 
produttori e distributori cine­
matografici) e intenderebbe 
oggi rimettere in discussione il 
contratto già firmato. La pre­
tesa dell'ente televisivo è tan­
to più assurda in quanto, al 
di là di quelle esigenze di 
autonomia che l'azienda può 
rivendicare nei confronti 
del settore privato, intende­
rebbe introdurre una serie di 
innovazioni tali da scardina­
re la stessa struttura contrat­
tuale e rendere così vane le 
conquiste realizzate dalla lot­
ta che i lavoratori furono co­
stretti ad attuare nel corso 
della vertenza. Le organizza­
zioni sindacali — conclude il 
comunicato — rilevano come 
la posizione assunta dalla 
RAI-TV In questa occasione 
tradisca chiaramente un at­
teggiamento negativo genera­
le, che trova riscontro nella 
stessa vertenza di rinnovo del 
contratto per 1 dipendenti 
éell'ente stesso». 

Sullo scena in Trastevere la figura del poeta di Roma 

I Sonetti contesi tra 
Belli e il suo popolo 

Un riuscito spettacolo, su testo di Roberto Bonanni, drammatizza il rappor­
to, ambiguo ma dialettico, del creatore con la materia vivente dell'opera 

A poche centinaia di metri 
dalla statua di Giuseppe 
Gioachino Belli, in Trasteve­
re, nel teatro che ne porta 
11 nome, si dà una rappre­
sentazione viva del poeta e 
del popolo, suo ispiratore, a 
lui legato da un rapporto tra 
1 più ambigui eppure fecon­
di della storia letteraria, e 
forse non solo letteraria, del 
nostro paese. 

La commediaccia der Belli 
s'Intitola 11 testo, scritto da 
Roberto Bonanni con l'assi­
dua collaborazione di tutta 
la compagnia. Vi si ipotizza 
l'incontro tra Belli, già au­
tore famoso dei Sonetti e 
censore pontificio, e il «bu-
rattinaro » Ghetanaccio, nel 
quale liberamente s'incarna 
l'inventore di Rugantino e di 
altre popolari maschere del­
l'epoca. Ghetanaccio ha of­
feso, con una esibizione ster­
coraria, le autorità, già in­
fastidite dalla Importuna pre­
senza del suo teatrino nelle 
strade dove si svolge il cor­
teo funebre del papa. Viene 
imprigionato e processato. 
Belli, con paternallstica bo­
nomia, suggerisce al « burat-
tlnaro» e a sua moglie i mo­
di della difesa. Ma, alla fine, 
lo vedremo ritrarsi spaventa­
to. perché: Qua nun se 
n'esce: o semo giacubbini — 
o credemo a la legge der Si­
gnore... 

Il contrasto è tuttavia più 
complesso di quanto possa 
apparire da questa estrema 
sintesi dell'argomento. Esso 
si colloca già all'Interno di 
Belli: tra 11 versificatore da 
salotto, assai efficacemente 
indicato, all'inizio, non attra­
verso citazioni dalla sua pro­
duzione in lingua, ma nelle 
agghindate movenze d'una 
romantica pantomima, e il 
ricercatore e rlcreatore del 
potente dialetto della plebe. 
Su questo dissidio s'innesta 
la relazione esaltante e lace­
rante. di odio e di amore, tra 
il poeta e il suo immenso per­
sonaggio dai mille volti: il 
popolo romano, appunto. Ghe­
tanaccio è uno di questi vol­
ti, protervo e pietoso, umilia­
to e strafottente; altri si af­
fiancano al suo: visi di carce­
rati, di mendicanti, di prosti­
tute, di gente che campa con 
fatica la sua vita. E poi ci 
sono i potenti, con i loro ser­
vi: cardinali, preti, guardie. 

Benché non voglia essere e 
non sia un collage di Sonetti, 
e tragga anzi alimento da 
materiali diversi, e molto dal­
la ricca tradizione proverbia­
le della città, lo spettacolo 
trova poi nelle composizioni 
del Belli le sue linee di for­
za. con la visualizzazione del­
le situazioni esemplari che i 
Sonetti fissano nell'arco dei 
loro quattordici versi: i temi 
della morte e del sesso, in 
particolare, raggiungono una 
evidenza figurativa cupa e 
vigorosa, una tensione grafi­
ca e cromatica quasi goye-
sca. E col sottile gioco ver­
bale di appropriazione e riap­
propriazione che ha luogo tra 
Belli e il popolo: Ghetanac­
cio e gli altri. L'intellettua­
le che. dicendo i suoi ende­
casìllabi. si compiace del di­
letto estetico procurato a sé 
e ai suoi pari, dipìngendo la 
esistenza delle classi subal­
terne; Il popolo, sulla cui 
bocca I Sonetti riacquistano 
tutto il calore della materia 
onde nacquero, dolorosa e ila­
re, facendo vibrare ancor più 

Il GrupjjM» 

<cTeatro Lavoro» 
cerca un'attrice 

Il gruppo «Teatro Lavoro», 
diretto da Valentino Orfeo, 
cerca una giovane attrice per 
il ruolo di Chantal, nello 
spettacolo Ah!.~ CharloU In 
collaborazione con il Teatro 
Regionale Umbro e Toscano, 
la compagnia effettuerà, nei 
primi giorni di gennaio, una 
tournée in queste regioni. 
Per comunicazioni telefonare, 
al mattino, al seguenti nu­
meri di Roma: 837.867 e 
756.28.M. 

l'energia plasmatrice del ge­
nio creatore. Rapporto ambi­
guo, dunque, ma fecondo e 
dialettico. 

Questa Commediaccia der 
Belli merita insomma il suc­
cesso che, certamente, non le 
mancherà. E potrà anche of­
frire, in vicinanza dell'Anno 
Santo, il salutare ricordo di 
lontani Giubilei: per misura­
re il tempo trascorso, le co­
se cambiate e quelle che non 
cambiano. Bravi e affiatati 
tutti gli attori: Antonio Sali-
nes, che è un Belli ben effi­
giato nella sua tormentosa 
doppiezza, Roberto Bonanni, 
che a Ghetanaccio presta una 
grinta gagliarda e una voce 
impetuosa, la robusta Carla 

Todero, Maurizio Romoll, Sil­
vio Fiore, Felice Leveratto, 
Graziella Galvani, Anna Araz-
zini. Appropriati e brillanti, 
del resto, tutti gli elementi 
dell'insieme: le scene di Mau­
rizio Mamml. 1 costumi di Ga­
briella Colaiorl, le musiche di 
Fiorenzo Carpi, eseguite al­
l'organo da Sophie Le Castel, 
i movimenti mimici (Angelo 
Corti), le maschere e i bu­
rattini (Marisa D'Amato e 
Serenella Isidorl). Alla « pri­
ma», consensi strepitosi. 

Aggeo Savioli 

Nella foto, da sinistra: Mau­
rizio Romoli, Antonio Salines, 
Roberto Bonanni. 

In « prima » italiana una novità di Neil Simon 

Malinconia di 
vecchi ragazzi 

Aldo Fabrizi e Nino Taranto portano alla ribal­
ta la scontrosa amicizia di due comici a riposo 

A Roma, al Quirino, «pri­
ma» italiana dei Ragazzi ir­
resistibili. I «ragazzi irresi­
stibili » altri non sono che 
Aldo Fabrizi e Nino Taranto. 
Sotto questa etichetta — 
che fornisce ' appunto il ti­
tolo alla versione nostrana 
della commedia dello statu­
nitense Neil Simon — la 
coppia ha dato vita a una 
serie di spettacoli, l'uno più 
felice dell'altro. La loro 
unione è durata quaranfan-
ni: un matrimonio artistico 
che si è rotto poi, un giorno, 
quasi all'improvviso, e che, 
come spesso succede, quando 
due coniugi si separano, ha 
lasciato uno strascico di ri­
sentimenti e di rancori. 

Ora avviene che, dopo un­
dici anni che non si vedo­
no più — l'uno. Gino Cec-
conl (Aldo Fabrizi), vive a 
Roma da solo in una triste 
stanza, suo unico aiuto e so­
stegno morale e materiale è 
un nipote; l'altro, Vincenzo 
Frangiullo (Nino Taranto), 
è ospite a Torre del Greco del­
la figlia, sposata e con prole 
—, ora avviene, dicevamo, 
che la TV vada a ripescarli 
perchè ripetano sul piccolo 
schermo, in un « gala » di 
fine d'anno, uno dei loro 
più famosi a numeri »: II 
dottore e l'esattore delle tas­
se. I due sono costretti a ri­
vedersi, a fare le prove, che 
si inceppano per le bizze del­
l'uno e dell'altro alle prima 
battute. Alla fine riusciran­
no a cominciare la registra­
zione in studio, ma un'enne­
sima lite farà venire a Gino 
Cecconi il classico « cocco­
lone ». Lo show sarà annul­
lato e i due ex colleghi si 
troveranno, contemporanea­
mente, nella condizione di 
doversi far ospitare in una 
casa di riposo per vecchi at­
tori, sul lago di Como. Men­
tre cala il sipario, continue­
ranno a litigare e a contrad­
dirsi su questioni da due 
soldi. 

Il testo di Neil Simon è 
stato adattato per l'edizione 
italiana da Bernardino Zap­
poni. Situazioni, riferimenti 
e nomi sono del nostro pae­
se; ma la sostanza della sto­
ria, più che americana, è 
internazionale. I vecchi atto­
ri di tutto il mondo — sem­
bra voglia dire Simon — so­
no uguali, con gli stessi ca­
pricci, la stessa permalosità, 
la stessa voglia di continua­
re a far ridere o piangere: 
di sopravvìvere. -

E, dietro le risate che la 
coppia Cecconl-Frangiullo su­
scita nel pubblico, c'è tutta 
la malinconia che desta la 
vecchiaia, con le sue picco­
le manie, le sue riottosità, 11 
suo ritegno a farsi aiutare. 

In questo senso e in que­
sti limiti la commedia è az­

zeccata. anche se presenta 
qua e là qualche vuoto e 
qualche lungaggine. La di­
versità tra i due personaggi 
è ben definita: spaccone e 
istrione quello di Cecconi-
Fabrizi. triste e cosciente 
dell'angustia della professio­
ne quello d.« Frangiullo-Ta-
ranto. 

La parte del leone se la 
taglia Fabrizi. aiutato in ciò 
anche dal fisico, pur se egli 
è qui il solito « mascherone 
romano » un po' troppo mo­
nocorde; Taranto, forse per­
chè snello, lavora di bulino 
in una serie di sfumature 
che mettono in risalto quel­
l'ottimo attore che è. 

Fanno da contorno alla 
coppia Adalberto Rosseti, la 
procace Gilllan Bray, Iole 
Fierro. La scena è di Giulio 
Coltellacci, la regia di Emi­
lio Bruzzo. Applausi per 
tutti. 

m. ac. 
PS — Nel programma figu­
ra anche il nome di Luigi 
Basagaluppi, ma l'attore sul 
palcoscenico non c'è. Da una 
nota dei sindacati, pubblica­
ta dal/Unità il 6 dicembre, 
e da una lettera dello stesso 
Basagaluppi, giuntaci qual­
che giorno fa, apprendiamo 
che tra Basagaluppi e gli or­
ganizzatori della Compagnia, 
Garinei e Giovannini, è in 
corso una controversia. L'at­
tore era stato scritturato per 
il ruolo del nipote, che è poi 
stato affidato a RossetL Tra 
le due parti non è stato rag­
giunto nessun amichevole ac­
cordo per cui, probabilmen­
te, sarà necessario ricorrere 
alla magistratura. Perchè, 
quindi, il nome di Basaga­
luppi appare ancora sul pro­
gramma? 

« Il brigantaggio » 

inaugura a Sozze 

le stagioni del 

Teatro Totale 
Il brigantaggio di D'Attor» 

e Maurogiovanni, presentato 
dal Piccolo di Bari, ha inau­
gurato l'altro ieri a Sezze (La­
tina) la rassegna «Teatro La­
zio — stagioni del Teatro To­
tale » diretta da Piero Patino. 

Nata da un consorzio di 
Comuni della provincia di La­
tina (Bassiano, Carpinete, Co­
ri, Priverno, Roccagorga, Roc-
casecca del Voteci, Sezze) la 
Rassegna rappresenta, nel­
l'ambito del decentramento, 
una notevole Iniziativa di po­
litica culturale. 

le prime 
Musica , 

» - *.-

. Teatromusica 
alla Filarmonica 
Le variazioni sulla demen­

za, ohe avevano concluso il 
concerto-spettacolo del Fires 
of London, l'altra settimana, 
con l'operlna di Peter Max­
well Davles, L'idea fissa di 
Miss Donnithorne, hanno an­
che concluso, al Teatro Olim­
pico, l'altra sera, l'esibizio­
ne del complesso «Teatromu­
sica», fondato due anni fa 
da Francesco Carraro e Mar­
cello Panni. 

Anche questa volta, prota­
gonista della follia era una 
donna, una grande cantan­
te, nella oul mente si affol­
lano i ricordi del suol suc­
cessi. La composizione è di 
Luciano Berlo, e reca 11 ti­
tolo ««citai / (for Cathy). 

Cathy è Cathy Berberlan la 
quale, accompagnata al pia­
noforte da uno stralunato pia­
nista (Harold Cester), rievo­
ca, accennandoli, brandelli di 
musica «vera» (Ravel, De 
Falla, Sohubert, Stravlnskl, 
Monteverdl, Cenerentola, Ri­
goletto, Carmen, Pierrot Lu-
naire, ecc.), ai quali si con­
trappone il discorso di una 
orchestra stravolta, sfuggente 
e sinuosa, che delinea e ac­
centua un clima di angoscia 
e di delirio. SI tratta pro­
prio di una manifestazione di 
schizofrenia musicale, asse­
condata da quanti partecipano 
all'inquietante Recital, quasi 
come infermieri accondiscen­
denti ai turbamenti d'una il­
lustre demente, Inoltrata nel 
viale del tramonto. 

Questo Recital, con maggio­
re ricchezza di elementi tea­
trali, fu eseguito a Venezia 
nel settembre 1972. ma, pur 
in una più scarna edizione, la 
Berberlan ha drammatica­
mente e tragicamente inter­
pretato il personaggio che nel 
suo delirio di nulla sì avve­
de se non dei fantasmi (mu­
sicali) che turbinano nella sua 
mente. 

Nella prima parte del pro­
gramma, si sono riascolta­
te composizioni di Giuseppe 
Slnopoli (Opus Ghimel), Sal­
vatore Sclarrino (Sonata da 
camera) e Aldo • Clementi 
(Concerto per pianoforte e 
sette strumenti), tutte atte­
stanti i risultati di una minu­
ziosa ricerca sulla armonia-
timbro, scivolante In Indagine 
sul timbro^rumore (Sclarrino) 
o in momenti dì insospettata 
indulgenza diatonica (Cle­
menti). 

L'eccellenza dei solisti e la 
attenta direzione di Marcello 
Panni hanno assicurato a 
Teatromusica un caloroso 
successo. 

Si replica, oggi, alle ore 15. 
e. v. 

Cinema 
L'urlo 

Circa un lustro ha dovuto 
attendere L'urlo prima di po­
ter essere presentato al pub­
blico romano (la sortita ini­
ziale la fece alle Giornate del 
cinema, a Venezia, nel 
settembre dello scorso anno). 
Come tutti i film di Tinto 
Brass, esso è un gran 
botto contro la repressione in 
ogni sua forma, e particolar­
mente contro quella che si 
esprime attraverso l'ordine 
costituito. 

Girato parte a Londra e 
dintorni, parte in Italia, L'ur­
lo è «disordinato» proprio 
per reagire a questo tipo di 
«ordine», «Ubero» perché le 
strutture e le convenzioni so­
ciali sono una «prigione», 
«irritante» perché i miti e 
i tabù del mondo che subia­
mo vogliono essere «edifi­
canti», a incoerente » per­
chè si sa a che tipo di caos 
conduca la «coerenza» dello 
Stato borghese. -

Quale può essere il filo del 
racconto, o meglio di questa 
sorta di poemetto pirotecnico, 
provocatorio e volutamente 
insensato? Insoddisfatti della 
nostra comunità cosi poco 'n-
cline alla fantasia e al senti­
mento, così ferrea e brutale 
nel castigare i nostri istinti, 
i due giovani protagonisti (gli 
attori Tina Aumont e Luigi 
Proietti) evadono dalla cosid­
detta sicurezza (che per la 
ragazza sarebbe il matrimo­
nio con un dirigente perfetta­
mente integrato) per insegui­
re il sogno, la chimera di un 
mondo diverso. 

Ma, per quanto utopistica e 
folle sia l'evasione, la follia 
del mondo in cui viviamo con­
tinua a ripresentarsi come 
un'ossessione: deformata e 
grottesca, ma sempre inferna­
le nel suoi riti, nel suo can­
nibalismo, nella matta bestia­
lità delle sue guerre e ditta­
ture, nell'orrore dei suoi ma­
nicomi. 

Sono i temi, accanto a quel­
lo della liberazione sessuale 
dall'ipocrisia cattolica, che 
Brass ha sempre affrontato, a 
ritmo di sberleffo parodistico 
e di balletto iconoclastico, e 
che qui convoglia tutti insie­
me, in modo forse più diret­
to e certamente più completo. 

E mentre le sue ammirevo­
li capacità di visione e le sue 
straordinarie virtù di montag­
gio emergono più di sempre, 
nel contempo il caleidoscopio 
che il regista ci offre, il colla­
ge di intellettualismi e pri­
mitivismi, il voler portare den­
tro tutto senza sceverare il 
grano dal loglio, l'autentico 
dal ripetuto, il rifiuto di da­
re alla sua libera escursione 
una qualsiasi parvenza di lu­
cidità dialettica sono, più di 
sempre, i segni di un tempe 
ramento anarcoide ed egocen­
trico, che «si cinematografa 
addosso» piuttosto che cine­
matografare contro le idee 
che vuol combattere, e che 
finisce con l'annegare il suo 
«urlo» di ripulsa e di rivolta 
in un nichilismo velleitario, 
romanticamente confuso, e 
quindi ben poco liberatorio. 

Jazz 
Cadmo 

H Music Inn, In 'attesa di 
portare ancora grandi vedet-
tes internazionali alla ribal­
ta (per il mese di marzo si 
sussurrano già nomi presti­
giosi: Elvln Jones, Dizzy Gll-
lesple) propone questa setti­
mana giovani formazioni ita­
liane: dopo i due applauditi 
recital del trio sardo Cadmo, 
ieri è stata la volta del quin­
tetto Bauhaus. 

L'organico stesso di Cadmo 
— si tratta di Antonello Sa­
lta (plano e organo), Mario 
Fallano (batterla) e Riccardo 
Lay (basso) — suggerisce gli 
intenti del tre strumentisti 
sardi. Accesi sostenitori del 
connubio jazz-pop, essi si ri­
chiamano a ben definite espe­
rienze britanniche legate al no­
mi del Soft Machine e del 
Nucleus: un contrappunto so­
lido, rigido, quasi opprimen­
te, costituisce la singolare 
piattaforma per gli sviluppi 
creativi di Antonello Salis. che 
è un po' il Mike Ratledge 
della situazione. A differenza 
del più titolati promotori del­
l'aggancio jazz-pop, Cadmo 
non si lascia tentare dal pro­
gressivo «jazzlsmo» per Im­
bonire chi grida allo scanda­
lo, ma persegue con coeren­
za la realizzazione dell'Ipote­
tica fusione. Manca, però, al 
ragazzi sardi, un impianto mu­
sicale polifonico e la conse­
guente pluralità di voci in­
dispensabile per una simile 
operazione. L'assetto strumen­
tale. cosi com'è costituito at­
tualmente, è un abito angu­
sto per una fantasia cosi esu­
berante. 

In un convegno 

d. g. 

Antonio Infantino 
al Folkstudio 

Per la serie dedicata alla 
musica popolare italiana, il 
Folkstudio presenta stasera e 
domani sera, alle ore 22, due 
recital del cantautore lucano 
Antonio Infantino. 

Entusiasmo a 
Palermo per 
Carla Fracci 

PALERMO, 12 
Un pubblico entusiasta, ieri 

sera al Teatro Politeama di 
Palermo, ha applaudito ripe­
tutamente a scena aperta, in­
terrompendo più volte lo spet­
tacolo, Carla Fracci, che ha 
interpretato, insieme con Pao­
lo Bortoluzzì, Giselle. 

Per la prima volta sulle sce­
ne del capoluogo siciliano, la 
Fracci ha diviso questo nuovo 
trionfo ancl)e con il corpo di 
ballo del Teatro Massimo gui­
dato da Ugo Dell'Ara che ha 
realizzato la coreografia ori­
ginale di Jean Coralli e Jules 
Perrot della prima rappresen­
tazione del 1841 all'Opera di 
Parigi. 

Enti l ir ici: 
i sindacati 
ribadiscono 
la necessità 

della riforma 
I problemi degli enti Urici 

sono stati al centro di un 
Convegno svoltosi a Roma, 
presso la sede della CISL, or­
ganizzato dal Centro sinda­
cale unitario cinema e spet­
tacolo e dalla Federazione 
Lavoratori Spettacolo FILS-
CGIL, FULSCISL, UIL-Spet-
tacolo. 

Al convegno hanno preso 
parte vari esponenti sindaca­
li anche in rappresentanza 
del tredici enti lirici, gli ono­
revoli Ciccardinl (DC) e 
Raicich (PCI); Carlo Fusca-
gnl dell'Ufficio cultura DC, 
Francesco Gennaro della Se­
zione Cultura del PSI e 11 
segretario confederalo Mi­
chelangelo Ciancagllnl. 

Ne dà notizia un comuni­
cato della Federazione, pre­
cisando che « nel convegno, 
aperto da Ivo Grippo e chiu­
so da Paolo Morronl della 
segreteria nazionale della Fe­
derazione lavoratori spetta­
colo, è stato ribadito 11 ri­
fiuto da parte delle organiz­
zazioni dei lavoratori di su­
bire/ulteriori ricatti e la lo­
ro ferma decisione di mobi­
litazione per spingere il go­
verno ad assumere e rispet­
tare il preciso impegno di 
procedere sollecitamente al­
la riforma». 

«I parlamentari intervenu­
ti — prosegue il comunica­
to — hanno precisato che 
il Parlamento non intende 
prendere In considerazione 
una ulteriore leggina di ri­
plano, ma soltanto una pro­
posta di riforma organica. 
Nei vari interventi sono sta­
te precisate le drammatiche 
condizioni in cui sono stati 
condotti gli Enti, individua­
te le responsabilità politi­
che. proposte linee di azione 
dirette a * stabilire un reale 
collegamento con tutto il 
movimento dei lavoratori 
per giungere ad una riforma 
che assicuri la caratterizza­
zione della musica come ser­
vizio pubblico ». 

« Il convegno ha Infine 
precisato le linee fondamen­
tali (diverso assetto delle 
attuali strutture musicali, 
decentramento, ruolo delle 
regioni, finanziamento) sul­
le -quali le organizzazioni 
sindacali sì muovono per la 
riforma ed ha ribadito con 
forza la necessità della di­
fesa di tutte le strutture 
musicali e l'impegno del la­
voratori del settore a batter­
si con decisione affinchè, 
nelle more della riforma, sia 
garantita la continuità di 
tutte le attività e assicurata 
la programmazione ». 

R a i v!7 

in breve 
Aumentano gli incassi cinematografici in USA 

HOLLYWOOD, 12 
- Lo scorso mese di ottobre, scrive la rivista specializzata 

Variety, gli incassi cinematografici nelle città capozona de­
gli Stati Uniti sono stati pari a 28.154.000 dollari, con un aumen­
to del 18% rispetto all'ottobre 1973. E' l'undicesimo mese con­
secutivo di aumenti negli incassi, a conferma di una positiva 
tendenza del cinema americano. Nei primi dieci mesi di que­
st'anno. gli incassi totali sono stati di oltre 384 milioni di 
dollari, con un incremento del 26% rispetto al primi dieci 
mesi del 1973. 

Arthur Penn regista e produttore 
NEW YORK, 12 

Arthur Penn dirigerà un film basato sui sanguinosi di­
sordini avvenuti nella prigione di Attica, nello stato di New 
York. Egli sarà anche coproduttore del film, intitolato A Urne 
to die («Tempo di morire»). 

SUL N. 49 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole . 

Nella discussione 
Chiaromonte) 

• nella lotta (editoriale di Gerardo 

La linea arcaica dalle e compatibilita * (di Fabrizio 
D'Agostini) 
L'Europa non nasce da vertici mediocri (di Franco 
Bertone) 
La DC: il partito della mediazione pura (di Mario 
Tronti) 

di Matera (di Giacomo Schettini) 
di un confronto (di Luciano 

La brutta sorpresa 
Per l'aborto esigenza 
Gruppi) 
Indagine sul mercato del lavoro / Tessili e abbiglia­
mento; crisi seria senza allarmismi (di Giovanni Ri­
coveri) 
Il nodo citta-campagna (di Luigi Conte) 
Perché gli e aiuti » non bastano più (di Eugenio Peggio) 
La bomba israeliana (di Tullio Vecchietti) 
Flotte • basi nell'Oceano Indiano (di Renato Sandri) 
| rapporti di forza nel governo di Lisbona (intervista 
ad Alda Nogueira) 
Togliatti a l'Emilia (di Renato Tangheri) 

Ruolo della ricerca pubblica (di Mario Bolognani e 
Angelo Chiesa) 
La v svolta » di Tel Quel (di Mario Lunetta) 
TELEVISIONE — Togliatti, il partito e le masse (di 
Ivano Cipriani) 

CINEMA — Rosstllini: Da Gaspari a una dimensione 
(di Mino Argentieri) 
LIBRI — Gianfranco Pollilo, Scalfari: razza padrona; 
Franco Botta. Il primo libro dal Capitale; Federico 
Albano Leoni, Storia • lingua dai Germani; Raffaele 
Giura Longo, Latta sociali In Basilicata 

Il brigante Musolino (dì Giuliano Scabia) 

oggi vedremo 
CRONACA (1°, ore 12,55) 

La rubrica ' curata < da Raffaele Siniscalchi punta il suo 
obiettivo sul difficile rapporto tra polizia e cittadino, e sul 
progetto per la creazione di un sindacato dei poliziotti. Il 
programma riprende In diretta un incontro unitario pro­
mosso dalla OQIL-CISL-UIL nel quartiere Tuscolano a Roma, 
al quale hanno partecipato circa centocinquanta cittadini e 
quaranta agenti. Durante un dibattito animato, questi ulti­
mi hanno illustrato l motivi che 11 hanno portati a rivendi­
care con sempre maggiore energia l'organizzazione sindaca­
le: un servizio più efficiente che assolva vere e proprie fun­
zioni sociali e la richiesta di godere dei diritti civili san­
citi dalla Costituzione. 

Nel corso della trasmissione verranno inoltre Intervistati 
esponenti del movimento sindacale e del partiti, chiamati ad 
esprimere il loro parere sulle proposte per l'istituzione del 
sindacato. 

TRE MINUTI A MEZZANOTTE 
(2°, ore 21) 

Franco Graziosi, Ugo Pagliai, Ilaria Guerrinl, Franco Aloi-
si e Gianni Mantesl sono gli interpreti di Tre minuti a mez­
zanotte, un « giallo » di Monte Doyle adattato per 1 telescher­
mi da Cornile Ricono con la regia di Giuseppe Fina­

li racconto è impostato come un thrilling di tipo tradizio­
nale, ma prende via via 1 caratteri di una sorta di psicodram­
ma: protagonista della vicenda un attore, Roy Collier, il 
quale, accusato di uxoricidio, è stato giudicato malato di 
mente e quindi viene internato in un manicomio criminale. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola* 

stlche 
12,30 Sapere 
12,55 Cronaca 
13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola* 

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario­

nette e burattini Ita­
liani 

17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane ' i 
19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale ' sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Tre minuti a mezza­

notte 
22,40 Assegnazione del 

, Premio > Letterario 
Basilicata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or«i 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 1», 21 
e 23} 6: Mattutino nimicale; 
6,25: Almanacco! 7,12: Il la­
voro oggi) 7,45: Ieri al Parla­
mento! 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR| 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Le più belle dell'anno; 
13,20: Una commedia in tren­
ta minuti: « La morte di Dan-
ton », di G. Buchner, con G. 
Santuccio; 14,05: Linea aper­
ta; 14,40: Simone Weill, ope­
raia della verità (5); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira­
sole; 17,05: Ff fortissimo; 
17,40: Programma per I ragaz­
zi; 18: Musica in; 19.20: Sul 
nostri mercati; 19,30: La mos­
sa: gli anni del caffè concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
I concerti di Napoli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30. 8,30, 9.30, 10.30, 11,30. 
12,30 13,30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 

Simone Weill, operaia della ve-
ritè; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Il distin­
tissimo; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Spedala GR» 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19; Il distintis­
simo; 21,29: Popoli. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Chopin; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: L'ispiracione religiosa 
nella musica corate del Nove­
cento; 12.20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musici nel tem­
po; 14.30: Intermezzo; 15,30: 
Capolavori del Novecento; 
15,50: Concerto di N. Gedda 
e W. Sawallisch; 16.30: Avan­
guardia; 17,10: Concerto del 
sestetto italiano; 17,45: Fogli 
d'album; 18: Discoteca aera; 
18,20: Detto « Inter nos »; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
tormentata vita degli oceani; 
21: Giornale del Terso 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

-A NUOVA CRIMINALITÀ: 
QUESTI QUI SPARANO A VISTA 
Assassinii, rapimenti, assalti alle banche, stra­
gi su commissione: chi sono i protagonisti del 
nuovo boom della criminalità? Cosa li muove? 
E perchè proprio ora? di Giuseppe Catalano 

IL BOOM DEL TEATRO IN ITALIA: 
COME E' BELLO PARLARE TUTTI INSIEME 
Il pubblico affolla sempre più le sale teatrali. 
Gli incassi si sono raddoppiati, le repliche tri­
plicate. Sulle cause di questo strepitoso feno­
meno abbiamo interrogato registi, attori, scrit­
tori, socìologhi. Essi concordano soprattutto su 
una spiegazione.... di Corrado Augias 

STORIA: TUTTI S'ASPETTAVANO 
CHE IL DUCE CADESSE... 
Nel 1929. quando la crisi economica investi l'Ita­
lia, Mussolini sembrava spacciato. Invece riu­
scì a cavarsela. In che modo? E come mai i 
suoi oppositori non riuscirono a sfruttare il mo­
mento propizio? E infine: c'è affinità tra la 
crisi d'allora e quella d'oggi? Ne discutono uno 
storico e un politico. Colloquio fra 

Giorgio Amendola e Renzo De Felice 
CRISI ECONOMICA : 
E' GRAVE, DRAMMATICA O MORTALE? 
Il ministro del Tesoro risponde a una serie di 
domande scottanti sullo stato della nostra eco­
nomia, sulle responsabilità dei suoi disastri, e 
sui suoi possibili sbocchi. Colloquio con 

Emilio Colombo 
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